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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 18.2.2006 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: INAUGURAZIONE DELLA GARITTA AL GHETTO ALL’INSEGNA DEI DUE PESI E DELLE DUE MISURE.
Ricordate la polemica legata ai lavori di ristrutturazione e di riqualificazione in deroga del palazzo patriarcale, al numero civico 321 di San Marco, che sono partiti nonostante la mancanza di parere della Municipalità di Venezia, che aveva invece chiesto – del tutto inascoltata – un rinvio dei termini per poter disporre di tutta la documentazione? E ricordate come, all’insegna di una sorta di par-condicio confessionale, anche nel campo del Ghetto di Venezia abbia cominciato a far orribile mostra di sé un’antiestetica garitta per proteggere dalle intemperie i militi della GdF, richiesta dalla Comunità Ebraica e realizzata tranquillamente prima che la Municipalità esprimesse il suo parere, fra l’altro negativo, ma a tutti gli effetti (si deduce) inutile?

Ebbene, non paghi della corsia preferenziale già ottenuta, i rappresentanti della Comunità Ebraica hanno avuto la decisamente non condivisibile idea di organizzare nel campo del Ghetto pure una festa di inaugurazione di quel orrendo manufatto: una celebrazione all’insegna dei due pesi e delle due misure che troviamo necessario criticare. Anche perché, evitando che della garitta potesse discuterne il Consiglio di Municipalità, si è perduta la possibilità di ridiscutere l’utilizzo della presenza dei militi della GdF nella zona del Ghetto, che per scaldarsi avrebbero potuto magari ampliare il raggio della loro azione (migliorando la sicurezza anche di altre zone di Cannaregio), e che per la logistica avrebbero potuto benissimo trovare un accordo d’uso con la Comunità Ebraica veneziana per uno dei molti immobili di sua proprietà, piuttosto che abbruttire il campo con quella baracca che stride in modo evidente con il bellissimo contesto urbanistico… 

Si poteva aprire un fronte proficuo di collaborazione fattiva fra Municipalità e Comunità Ebraica, che, per la qualità e il valore socio-culturale di moltissime delle sue meritorie azioni intraprese in città, ottiene spesso il plauso convinto non solo dal nostro gruppo ma anche dagli altri consiglieri. Invece la caduta di stile provocata dall’auto-autorizzazione dell’obbrobriosa garitta, ribadita da un’inaugurazione che ai consiglieri di Municipalità non può che suonare come una beffa ed un’offesa, spinge all’amara constatazione che certe scorciatoie e certe ostentazioni di due pesi e di due misure (che potrebbero benissimo essere evitate) di sicuro non favoriscono un sereno rapportarsi in città fra cittadini di Venezia. Altrimenti si corre il rischio che, copiando l’esempio, se l’idea della garitta è andata bene per il Ghetto, anche altre comunità di cittadini residenti in altre zone di Venezia potrebbero sentirsi autorizzati ad allestirne di simili in altri campi “a rischio”, davanti al Morion o in piazza S.Marco, magari facendoli presidiare da vigilantes a pagamento.
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